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Carissimi genitori e fratelli, 
eccomi in partenza per ignota destinazione: dove? non lo so. Forse ogni kilometro 
che farò mi allontanerà vieppiù da Voi, ma il mio spirito rimane fra Voi, come 
sempre v’è stato anche nel passato! abbiate fiducia in me: farò tutto il possibile per 
tornare da Voi tutti che mi volete così tanto bene. Ho fede che Iddio non mi negherà 
il suo aiuto; ancora lo avrò, come l’ebbi in momenti più aspri e difficili. Sono forte 
sufficientemente sia di spirito che di corpo, e saprò lottare e sopportare anche questa 
difficile prova per poter  
[Retro] 
un giorno tornare ad abbracciarvi tutti. Non vogliatemene per quanto è avvenuto, così 
doveva essere: mai ebbi un momento di pentimento lungo la difficile strada che 
avevo intrapreso. Provato e riprovato, mi sento in grado di affrontare il futuro. 
Pensatemi spesso e ancor più spesso pregate per me: che Iddio mi aiuti! 
Un abbraccio a Ermes che ha fatto e farà nella famiglia il mio dovere, a Rosa che 
sappia consolare la mamma, a Paolo, che sia il conforto di tutti, al papà che sostenga 
bene come sempre la famiglia ed alla mamma, che gli voglio così bene, ed a Lillina, 
poverina, così lontana ed ignara affatto del mio destino. Vi bacio […] Gigi 


